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Riiiìiovidniio ravvertimento 
che lo inserzioni di necrologie, oomu-
niokli e artiBoll d'indole privata non si 
stampano piùioho a pagamento. — Il 
vmaì per tali iasergionì, se in cronaoa 
oittadioa o provinciale, ò di contesimi 
SO per linea o spazio di linea; so sotto 
la firma, contesimi 30. 

A proTeuire possibili malintesi, o ri­
tardi è necessario ohe ohi manda or­
dini d'insortiuni indichi ohiaramonte se 
in cronaca o dopo la Arine, ed aoooni-
pagnii se non è conosointo dall'Àmmi-
nistraiione, almeno parte dell'importo 
approssimativo dell'inserzione stessa. 

L'Amministf azione. 

BAILA CAPITALE 
Zanard^lli a Raooonigi. 

Roma 84 — Zanardeffl è parlilo 
lersera |)er Liaccooigi salutato alla sta-
tlone dai ministri e dalla autorità per 
recarsi a oonferire col Re circa il 
testo dei brindisi ohe questi pronun-
iierh 111 banchetto che gli verrà' offerto 
alla stazione di Ooeschenen dal presi­
dente della Confederazione svizzera. 

Il OoTerno Italiano conosce già, nello 
sue linee genor'alii quello del presi­
dente. 

Zaaardelli conferirà col Re anche 
intortla alla politica del viaggio a 
Berlino,' riservandosi di sottoporgli, 
insieme a Prinotti, il testo del brirtdisi 
da pronunciarsi a Berlino durante il 
suo soggiorno alla Corte germanica. 

'«ii»^nardelli riferirà inoltre le iaten-
ìi|(ohi>dol Governo intorno ai progetti 
parlamebtari da prepararsi per la ria­
pertura della Camera, e darà infine 
ragguagli sul proprio v aggio in.Basi­
licata. 
.. T^p^àijWx. ritornerà da Kacconigi 
màriedlL. , , . 

' Mfttoas'ii a Roma. 
.Rómà"S4 — E' atteso t r i giorni a 

R^iiia ii maestro Mascagni, chiamatovi 
dal ministrò dell'istruzione, on. Nasi. 

'•' Ls .piooola proprietà. 
Roma ^4 — Il Demànio,',che è ve-

iiiiio''reJ!entem6nte in possésso dì nn 
{f^P'nutuero di piccolo propriéU, ha 
sVut'p ordine di non alienarle. 

Ciè fa ritenere che si voglia pre-
t^litaré alla Camera un progetto, che 
eà'one'ri dalla fondiaria le piccole ,pro-
|;fr!«tà e che quelle, looamerato' dal 
Demànio, vengano restituitùitè ai loro 
an'tichi' proprietari. 

L'appiloazione doila legge 
sul 5.° degli stipendi: 

Roma 34 — La relazione e il re-
golatsento per l'applicazione della leggo 
sol qàinto degli stip'eniii sarà presen­
tata al ministro Di Broglio martedì. 

L'bn. Di Broglio sarà a Roma lunedi. 
La logge potrà inconiihciare'la siia 

applicaziobe col' primo di' settembre. 

Una Hiisgrazifi alle manovre d'ar-
tr^|lerìa. 
'Èqmd S4 — Kl poUgpno dì Brao-

fDbrwione e Ammlnislrazione: Via Prefettura N. W 

U d i n e - A n n o X X - N - 3 0 3 

IHSKHSaOHI. 
I& t«rzft pik&iQA, sotto 1* Bmut d«l, ̂  |' ^ 
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ciano, inonire una seziono di quattro 
cannoni da 12, con affusti d'assddio 
recavasi a prondoro posizione sopra 
un'erta, a un corto punto un alTusto 
cominciò a rincularo investendo il ca 
coral maggioro Egidio Pislolini, che 
rimavio assai malconcio. 

Contro i doni ai superiori negli 
uffici di finanza. 
Roma S4 — Il sottosegretario allo 

finanze, on. IMazziotti, ha d'frfttrf' ^nffrt' 
circolare agli uffici dolio flnanzo, colla 
quale si vieta in modo assoluto agli 
impiegati, di offrire doni ai superiori 
in Occasiono di onoriflcenzo e pronio-
zioni. 

Per i magg'ori d'artiglieria e genio. 
Roma S4 — E' slato esteso a tatto 

il 1898 il limite di anziinità per i mag­
giori d'artiglieria e genio aspiranti al­
l'iscrizione nel quadro d'avanzamento. 

Una smentita cirea i viaggi del Re. 
Roma S4 — L'ufficiosa Agemia l-

laliana ritorna a smentire la notizia 
circa altri viaggi all'osterò ohe il Re 
farebbe entro l'anno corrente dopo 
quello di Berlino. 

La conversione della Rendita. 
Roma 24 — Il Ministero del Te­

soro ha quasi ultimato gli studi )ier la 
conversione della Rendita, intendendo 
il ministro on Di Broglio proporre, 
quando si riaprirà la Camera, i prov 
vedimenti che ritiene più adatti per 
raggiungere lo scopo. 

LA FINANZA SEVERA. 
Non si ristanno i custodi dei bilancio 

dal chiedere che si riprenda una finanza 
severa, per tenere in ordino il bilancio. 

Ora, nel quinqueoniiio dal 1898-00 
al 1800-903, le entrate effettive ri­
scontrate e le spese eifettive control­
late 0 previste, danno le seguenti cifre 
in milioni : 

1898-99 entrato 1648 — spese' lClé 
— avanzi 4. 

1809-900 entrate 1649 - spose 1629 
— avanzi gO. 

1000-1901 entrate 1602 - spese 1648 
— avanzi 14, 

1901-1902 entrate 1671 — spese 1660 
— avanzi 21. 

1902-1903 entrate 1700 • - - spese 
1656 — avanzi 44. 

Sono fuori conto le spese ferroviarie 
ohe si trovano in liquidazione, ed il 
movimento dei capitali che non riguarda 
le spese e le entrate effettive. 

Ciò posto, non si vede la necessità 
di ricorrere ad una finanza severa: 
quando le .entrate e lo spese effettive 
di un quinquennio presentano avanzi 
continuamente in aumento, la finanza 
severa esìste già, e non v'ó ragione di 
renderla feroce. 

TBEHEHDg SCOPPIO D'Dii mmiù, 
Qiìattro morii e quattordici feriti. 
Rennes S4 — Avvenne una terribile 

esplosibìi'è'di un automobile a Gahard 
(lievillaine) Vi sono quattro morti, fra 
cui un padre di quattro bambine, che 
è rimasta sfracellato, e ^quattordici fo-
i"'ì'ti, di cui quattro gravnrnuntB. 

IL RE A BERLINO. 
Il passaggio per la Svizzera. 

Berna, 34 — L'orario officialo del 
viaggio di Vittorio Kmaimole sul ter­
ritorio svizzero à il seguente; 

Partenza da Luino oro 1 OS pom. del 
20 ; Bellinzona arrivQ 2,02, partenza 
2,40; Faido arr. '3.33,, part. ,3,43; Ai-
rolo àrr. 4 25, pàrt. 4.37 ; (36so)ienen 
arr. 4.47, ricoyìmento del Re da parto 
del presld. della Coni^derazionò, pranza, 
Partenza 6.13; Goldau arr. 7.41, part. 
7.44; Zug arr, 8.0j), part. 8.10; Zurigo 
arr, 8.5o, part. 9.05; Soiaflusa a, 10.10. 

Al ricevimento a Guschenen inter­
verranno la musica cittadina o l'orche­
stra della città di Lucerna. 

La prima suonerà, all'arrivo del treno 
reale, l'inno nazionale italiano, e alla 
partenza l'inno svizzero', — L'orchestra 
darà un concorto durante il pranzo 
nella sala del buffai della staziono. 

. Le ferrovie foderali svizzero saranno 
rappresentate al̂  rioevimeoto dal .signor 
presidente della ' tìirtzfòBe, wo'fssem-
baoh ; la ferrovia, dèi Gloftirdo dal pre-
sid/ìote della Direziono, signor Stofful, 
e dal vice-presidente, signor Dietler, 
Il fk'rosratnina pei rioéyl^ànto dèi Re 

é Gosobenan. 

Rema 84 — La data e le modalità 
del ricfovimonto del Re d'Italia durante 
il suo.passaggio sul territorio svizzero 
furono fissate definitivamente. 

Il treno reale arriverà a OUscìienen 
nel pomeriggio del 26 poi'K. 9 vi si 
fermerà un'ora o iin quortd. 

II. Re d'Italia ,sarà aooouipagnato dal 
ministro Prinetti e dai personaggi del 
suo seguito. 

Il Consiglio federale savi rappresen­
tato dal presidontedeliaConfederazione, 
Zemp, e dai consiglieri federali Mueller, 
Reinner e Contesse, acoorapàgnati dai 
dde vico-c^hcollierì della Confederazione 
Scbatzàmann e Oigaudet, dal primo se­
gretario del dipartimento politico, Graf-
fina" e delau'o aggiulìto' uuriaali.. ,̂ .,̂ ,-

II seg'iiUo militare do'ì' ' presideiÌLt<; 
della Oonfodorazioné si comporrà del 
colonello Kuenzlì, oomandanto di corpo 
d'armata; del colonnello Vpii Sprechor, 
comandante,la divisione dèi Gottardo; 
de! maggiore d'artiglieria Gossy, presi­
dente del cantone di Vaud; il colon­
nello Von Tsoharnor si unir^ ad essi 
in qualità di oomandanto il presidio di 
Goschenen, 

Il personale della Legazione d'Italia 
a Berna si recherà .a Ooschenén col 
Consiglio federale a ' riegye.ryi il Re, 
jiarténdo da Berna alle 8 ant. 

Il rioevimeuto avendo luogo sul ter­
ritorio del cantone di Cri, il Governo 
di questo oantone sarà .rappresentato 
dal presidente Lussar e dal delitìtato 
al Consiglio degli Stati, Furrer. 
' Due bando musicali 3i reoheranso da-
Lucerna a Goschenen por eseguire 
peziii di' musica durante il rìoèvirhonto. 

La banda cittadina suonerà, Ijnqo 
nazionale svizzero alla sua pai'tenza; 
un'altra banda eseguirà pezzi di musica 
durante il pranzo, che .si servirà. n(^la 
grandiosa e ricca sala del "^R/̂ 'eV "della 
sfaziorie. , . . 

La compagnia militurn che ronderà 
gli onori al re ai comporrà di 200 
uomini di truppa del Gottardo. 

Per r arrido a Berlino. 
Berìino, 84, — All'arrivo del ro 

Vittiirio a.Berlino formeranno spalliera 
dalla staziono al castello imperiale 
trentamila soldati, ottomila operai bielle 
difìereuti corporazioni, dodicimila mem­
bri di Società militari, tutti con ban­
diere e musica, 

La presidente delle diverse Corpora­
zioni invitano gli operai a comparire 
in frac/i, guanti e cravatta bi.M0ii. 

Le damigelle d'onore 
deputate a salutare II Re a Berlina. 

Berlino 84 •— Il primo sindaco di 
Berlino ha dirotto ai consìglìori muni­
cipali una circolare invitandoli a par­
tecipargli ii nomo di quelle loro figlie 
0 parenti che intendano prender parto, 
come damigello d'onoro, al. ricevimento 
del Re d'Italia dinanzi alla porta di 
Brandoburgo Obbligatorio l'abito bian­
co, cosparso di Seri, ed i guanti chiari. 
Nessun'altra prescrizione. 

Il ministro italiano in Sviziiera. 
Berna 34 — Il nuovo ministro ita­

liano, duca d'Avarna presenterà lunedi 
le credenziali al presidente della Con­
federazione e sì recherà martedì col 
persionale alla legazio;m italiana a Go­
schenen pel ricevimento del Re. 

Il nuovo ministro svizzero a Roma, 
Piada accompagnerà a Goscheiìen i rap­
presentanti del Consiglio Foderale 

.•es::^^. 

L'articolo dell'on. Colajanni, in di­
sparto da ciò, è importante, perche di­
mostra : 1° che nella Triplice non iono 
lesi gli interessi economici dell'Italia, 
e < la parte democratica nòstra (sòn 
parale dell'on. Colajanni) mostra una 
discreta dose d'ignoranza nell'accènùaro 
a tale lesione»; 2° che l 'Italia iì6n 
ha ragiono dì avversare, l'esistenza del­
l'Austria 0 di volerne la distruzione. 
Che anzi « I« vita o la traàform'azlòlie 
doli'impero austriaco sono noli'inte­
resse della nazione nostra e della d6* 
mocrazia ». Poiché l'Austria rappresenta 
« una diga contro il panslavismo 'e il 
pangermanismo : è un eleménto di pace 
in Kuropa; è uda coodlzìone di giunto 
equilibrio nell'Adriatico'; è un eccitante 
sano e, ricostituente verso i frammenti 
menti doH'impero tu rcochegU àtariilo 
a contatto ». ', ' ' • • • . • 

.•«=iN-

La Triplice e l'Austria. 
• L'on. Napoleone Colajanni noll'ultimo 

fasoicolo della Rivista popolare fa al­
cune considerazioni sulla Triplice al­
leanza e sui nostri rapporti con l'Austria 
e l'avvenire dell'Adriatico, degni di at­
tenzione, anche perchè mostrano il 
nuovo atfeggiamento del partito repub­
blicano di fronte ai problomi della no­
stra politica estera. 

Ci fermoromo, però, innanzi tatto, 
su due affermazioni dell'on. Cola anni, 
nelle quali non è possibile consentire, 
perchè non rispondono realmente allo 
cose. 

La prima è: che la Triplice «c'im­
pone oneri militari » il ohe è insussi­
stente, come è stato conformato dallo 
stesso ministro Prinotti oho altre volta 
contrappose alla alleanza con gli imperi 
centrali esattamente le stesse ragioni 
che oggi adopera per difenderla e di­
chiararla necessaria. 

La seconda affermazione non giusta 
ò quella di dire che la Triplice fu 
creata non già, come è vero, per inte­
ressi' di difesa naz'Onale, ma <t preva­
lentemente per interessi dinastici». 

Ora è noto, anche por l'importante 
comapoiiimzsi, che la pabblioata, fi'» 
Cialdmi e Cairoii, per la questiono di 
Tunisi, che le ragioni le quali eonsì-
gliarono e resero necessaria la nostra 
entrata, come terzi, nell'alleanza fra 
Germania ed Austria, furono dettato 
da necessità di difesa nazionale e di 
garanzia della nostra esistenza ed in­
fluenza in Buropa, 

Venezia seonaparirà ̂  ! 
Non Ti è gita più tranquilla,' più 

dolce, di una corsa in vaporetto nella 
laguna dì Venezia dal ponte delia P&.' 
glia, al Lido. 

Quivi, non onde scroscianti, non ca­
valloni giganteschi, non flutti ìmpe'tùnéi, 
ma placido e quieto rivo, vuoi ìobre-
spato, talvolta, dalla fresca brézza ma­
rina. Ogni venti minuti il vaporet):o 
della Lagunare parte alla volta del 
Lido. Il prontoniere avverte il proH'H, 
il fischio dà il segnale della parlim'à, 
e il macchinista lascia andare l'elice. 

In 15 minuti si compie quel tragittò. 
ÌN'on un urto, non una scossa e il viag­
giatore novizio prova un vero Inoaa-
tosimo. 

Là, in mezzo alla laguna Veneziana, 
ove arte vinse natura, vi è tutto ila 
ammirare, un cumula di eternato bel­
lezze. 

Il panorama ò immensamente bello, 
od è tanto bello che l'occhio il più in-
differoute il più scettico, deve rimanere 
conquisa. 

Kppuro, chi quel panorama ri­
vide in altri tempi, se in oggi volge 
10 sguardo dall'altezza dell'isola, di Saa 
Giorgio alla volta del palazzo Ducale, 
s'accorge che ad esso manca qualche 
cosa. 

Un di, superbo e maestoso domina­
tore di tutte lo altezze di Venezia, 
s'ergeva ii campanile di S. Marco, in 
oggi orollato Ed ora alle mille guglie, 
allo cento torri, agli infiniti comignoli, 
ai molteplici BsimpaiiiH, sembra maaohi 
11 padre. 

Non ìrroparabiio sciagura, oon im­
mano dolore, non sventura senza eguale, 
ma quel crollo può esser stato sempli­
cemente un monito. 

Venezia scomparirà^ 
La frase è un pò azzardata, e forse 

si darà del matto a chi la scrive. 
Comunque proviamo a ragionare. -

- * • 

Partendo dal punto storica geologico 
troviamo che l'antica H a d r i a o Àtria, 
ora Adria, situata tra il Pò e l'Adige, 
appartenente prima agli Etruschi poi 
ai Romani, era porto di mare. Più tardi 
sorvl quale cantiere per la..flottiglia 
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stiKti'fln' itllora -soanoscìuta, come se 
qualche cosa si (osiè estinto in me. 

- ^ Avete l'aria di 'un coniglio a cui 
sih'slsta' Jèviita'-mefS dèi cervello, mfi 
disse Ldscbin'incòuna'ndòmi. 

A'colazione ìo''oi^iierva'vo alla sfugi 
gita ora ùilu 'padre ora mia madre; 
'e^iì ora'oàtm'0'oóiUe' di solito, ed essa 
«i'a"lnterdafntinté'a{;itdi<tB, tiome sempre. 

Ig stavC sedutcfiipisno'.d'anslp; aspet­
tando che. mìo .padre, come qualche 
volta.aveva,l'abitudine di fare, volesse 
parlare amichevolmente con me; ma 
egili don mi : guardò nemmeno con la 
>olitt(.'benevo>bn^a..di'tutti ì giorni. 

« Dexoc raccontar tutto a Sinai'de! 
peoeaì... jjUa in modo o nell'altro, lutto 
è Sotto, fra noi ». 
,.Io. mi: recai da lei, e iS>n solo non 

glifilp 1 rSIcgontat, ma non mi riuscì oem-
menovtcatteaevmi. seco cofue avrei de­
siderato. Era arrivato da Pietroburgo, 
per passare le vacadze, il 'figlio dalla 
prÌDOipessa, un collegiale dì circa dodici 
anni., Sinaide affidò subito a me suo 
fratello., . 

— Cosi, mio caro Wolodie — mi 
chiamò cosi per la prima volta •— avete 
utt. o^fMntMi.. wi , 4\sw. Egli pur? si 
opiàma'wòlodìè" (diminutivo di Vladì-
DÓlVo),'- • • , , . ^ , 

« Vi preg(i''dli''vWéìiglr'Berie;' 'egli* è 
ancora un po' selvatico, ma dì buon 

cuore Fategli vedere il giardino No 
skutschni, andato a passeggiare con lui, 
e prendetelo sotto la vostra custodia. 
Npjj è'vero che/aroto ciò? Siete lauto 
buono I 
. Essa mi pose confidenzialmqnté a'm-
budne le mani sulle spalle, ed io .mi 
sentii preso daun subitaneo turbamento. 

L'arrivo dì questo ragazzo tramutò 
me pure in un fanciullo. Io guai;dai 
tacendo il cadetto, che a sua volta 
guardò me pure in silenzio. Sinaide 
dette in risa e ci accostò l'uno all'altro. 

— Ma abbracciatevi dunque ! 
Ci abbracciammo, ed io gli domandai : 
— Desiderato che vi conduca in' 

giardino? 
Ed egli mi rispose con voce rauca, 

proprio la voce dei collegiali : 
— Se cosi vi fa piacorn... 
Sinaide oaminciA a ridere di nuovo' 

Io non avevo mai osservato sul suo 
volto un rossore cosi affascinante. M'al­
lontanai col cadetto. 

'Nèl'nòstro gìàrdirio vi eM' uiì'alta­
lena. E^li si se'detVri sulla tavoletta, ed 
io òommciai'a dondolarip. Egli stava 
seduta immobile nella sua uniformo di 
grosso panno nuòrò, ornai'a di larghe 
bordure' dorate, 'e si teneva forte alle 
fini. 

— Ma sb'òHdMiiv'l" il- cbllétto, gli 
dissi. 

, —„Non fa .nulla, ci siamo abituati, 
rispose tossencla. 

Egli -omigliava a sua sorella:' i suoi 
ù'cbhl sps'ciarm'isnle orano pi^ebisi. 'lo 
oro contento di tehbi'gli óomp'àgnia, e 
nello'stessei tempo un'indicibile me­
stizia mi sorgeva in cuore « Ora sono 
realmente un fanciullo, pensai fra me, 
ma jeri..,» Allora mi ricordai dove 
avevo''pèrso if'coltello la notte, e lo 
ricoUB^i. 

Il, cadetto me lo chiese. Egli tagliò 
un i'amo di sambuco dal quale fece un 
flauto e .cominciò a znffolàre. Otello 
pure .li diverti con quell' ìstr'umento. 

Però, quusto stesso Otello, li> sera 
piangeva,, o Sinaido olio lo scopri in 
nn angolo dèi giai'dinu gli domandò 
perchè, fosse cosi triste. 

Le 'miiì lacrime scorrev'aiio coli tale 
violenza'oho essa si .spaventò." 

— Che cosa Ti è accaduto Wolodie? 
mi domandò. 

E poiché, io ,Don gli ' rispopdovo, né 
cessavo di piangors, .ella vallo baciare 
le mie guancie umido. Ma io mi voltai, 
mor'idor'ando fra i sin'ghiazzi ; 

— So luttq; , perchè vi prendeste 
giuoco dì me? Perchè avete bisogno 
del'mio. amore? 

— Sono colpevole verso dì voi, Wo­
lodie, disse Sinaide,.. -^.hl io sono molto 

colpevole 1 aggiunse congiungendo le 
mani. 

< Quanta perversità, quanta cattiveria 
e quanta malvagifi» vi a in me!... .Ora 
poro non mi burlo di voi, vi amo ; non 
presentito perché e come?.,. Ma, dopo 
tutto, cosa sapete? 

Ohe cosa potéTO risponderlo? Essa 
mi stava dinanzi guardandomi Io le 
apparloiiovo completamente da capo a 
piedi',' appena ella mi guardava... 

Un quarto d'ora più tardi io giuo-
cavo a rincorrersi col cadetta e con 
Sinaide, 

Non piangevo più, anzi ridavo, seb­
bene io mìo palpebre, corrugato dal 
riso, mandassero ancora qualche lacrima. 
Attorno al collo, a guisa di cravatta, 
avevo un nastro, dì Sinaide, e gridavo 
dalla gioia quando aii riusciva gher­
mirla per la vita, lussa faceva di me 
ciò che voleva. 

XIX. 

Io mi troverei in grande imbarazza 
se dovflssi r,icooiitai'e, in tutti i det­
tagli, ciò che accaddi] entro di me nella 
settimana che segui la mia sfortunata 
spedizione notturna. Per mo fu nn po-
riodo dì febbre, una specie di caos, nel 
quale turbinavano, come in una bufera 
di vento, combattendo fra loro; senti­
menti, pensieri, timori, speranze, gioie 

0 dolori. Io non mi arrischiai a gettare 
uno sguardo entro di me, ammesso che 
un ragazzo di sedici anni possa osser­
vare nel suo Interno. Non mi ^rrischiaro 
nemmeno di rendermene conto, e mi 
limitavo a vivere affrettatamente di 
giorno 0 a dormire alla notte... L'apatìa 
dell'infanzia mi venne in aiuto. 

Non voleva sapere sa ero . amato, e 
neppure convenire che non lo ero. Evi­
tavo mio padre, ma Sinaide non mi ero 
possibile dì evitarla.. 

La sua prcsenisa mi abbruciava, come 
il fuoco... ma io non avevo bisogno di 
sapere di che natura-fosse il fuoco che 
ardeva e che mi.consumava, poiché p^r 
ma era dolco di ossero afso o consunto 
in quel mudo. Mi abbandonava a tutte 
le sue influenze, mi illudevo, mi di­
straevo coi miei ricordi, a chiudeva 
cagli occhi dinanzi all'avvenire. 

Questo martìrio non avrebbe potuto 
durare a lungo: un colpo di fulmine 
vi poso fine e mi gettò su una nuova via. 

Un giorno, nel rientrare in casa per 
li pranzo, dopo una passeggiata abba­
stanza lunga, ini trovai con mìa mera­
viglia a mangiare solo. 

Il babbo era uscito e la mamma si 
sentiva poco bene; essa non aveva vo­
lontà di mangiare e si era rinchiusa 
nella sua camera da letto, 

(Continua). 
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romana e punto d'imbaroo e di sbarco 
degli imperatori, nello loro perogrioa-
zioni alla vice Homa, Aqullela. 

Caduto l'impero, le inondazioni del 
Pò, dell'Adige e del Brenta, avvenute 
perch6 I barbari nelle loro calate gua­
starono ^li argini dei Bumi, furono ri-
frequenti e spesai al punto di rendere 
paludose le olrcoètantl foreste di Hadria, 
le quali per il continuo immettersi delle 
alluvioni sospinte dall'irruenza dei fiumi, 
fluirono por essere sepolte. 

Il mare andò lentamente ritirandosi, 
dimodoché oggi Adria è distante 25 
kilometri da esso. Coai M'acqua si so­
stituiva la terra. 

Il corso delle correnti marine può 
Ê jrer determinato la configurazione a 
questa immissione di nuo'ro territorio, 
e formate le 72 isolette sulle quali si 
fondò ed eresse Venezia, poroui Ve­
nezia si poserebbe in una base artifi­
ciata, la quale non ist^ «ull'adosso gra­
nitico. 

Per quanto gli industri Veneziani 
studiassero di assodare le fondamenta 
dei loro palazzi con delle palafitte di 
legno santo, pur tuttavia quello fonda­
menta au un soprasuolo artificiato, la 
cui consistenza e stabilità sta in rap­
porta della sua naturalo compressione 
della tranquitliià dei fenomeni tellurici. 

Non è a dirsi che gli alcali < cloruro 
di «odio, oiocoro . di magnesio, solfato 
di magnesio, solfato di calcio, cloruro 
di potassio, bromuro di magnesio, bi-
oarbonato di magnesio i quali formano 
le 35 parti su 100 dell'acqua del mare, 
abbiano a consolidare gli strati dei ter­
rapieni imme8.ii a renderli granitìoi, 
anzi per la loro funzione naturale, gli 
aioali riescono a scondensare e corro-
dere i corpi eterogenei. Cosi, per quanto 
Venezia sia stata fabbricata con tutti j 
migliori dettami dell'urte edile, e certo 
però che ad essa, mancava la base 
granitica, e che questa base non ha 
potuto formarsi per l'azione negativa 
dell'acqua del mare. Resta ancora ohe 
il soprasuolo emorse per 11 ritiro del 
mare, e ohe quella immersione andò 
man mano incalzandosi per l'aggiun­
gersi delie .alluvioni, formando cosi un 
un territorio^con una base facile a di­
latarci, a spartar.$i è comprimersi. 

, •*-
Le manifestazioni sismiche contri, 

buiscono foi'.teménte a pronunciare lo 
dilatazioni e'gltspostamonti dei sopra­
suoli artificiali. 

La scossa d'un terremoto, anche 
leggero ondulatorio, ha un'influenza di 
ripercussione nei substrati del suolo, e 
laddove manca la base granitica ugiii 
moto ondulatorio produce alterazioni. 

Nel N. in del fascicolo < Il Secolo 
XX » Isidoro Baroni, pubblica un'in­
téressantissimo articolo sulla catastrofe 
delle Ahtille. 

In esso l'A, senza a/Termario, ac 
cenna come l'attività tellurica e rela-

' tivl fenomeni, abbiano rapporto fra 
essi. 

A tale uòpo disegna un planisfero 
con il quadro sismopirograflco del I se­
mestre 1902, 

In questo quadro sono tracciati : it 
circolo critico coi quale sono raggru-
pati i 30 fenomeni tellurici avvenuti 
nel I semestre' 1003, il circolo isome­
trico il quale separn.la calotta agitata 
dalla calotta triinquilla it limile sismico 
del fortissimo terremoto di Lisbona 
i novembre 1765. . 

Dalla distribuzione grafica di quei 
circuii non riesce nuovo che l'Europa 
sta nella caiotà agitata, 

Riescono invece interessantissimi, il 
circolo critico e il limile sismico del 
terremoto di Lisbona. 

Il circolo critico interseca l'equatore 
in due punti .opposti situati circ^ 180 
e 200 gradi Uenwich e s'inclina su 
atesso per 50°. 

Il limite sisniteò del' terremoto di 
Lisbona 6 tracciato da un ovaio ohe 
sta circa 70° e 20» lat. e 40» long, 
est 0 80° loo. ovest inclinato da nord 
a sud. 

Questi due tracciati, i quali raggrup­
pano i fenomeni tellurici i più impor­
tanti e più vicini, hanno due interse­
cazioni fra loro, una al circa 80° long, 
20° lat. e l'altra al circa 120° long. 
5ó lat. 

La Martinica sta alia distanza del 
primo intersecamento, nella quasi eguale 
distanza che sta Venezia al secondo, 

E' vero che la cosmologia insegna 
che tra la Martinica e Venezia non 
può farsi confronto, poiché lo Àntilie 
si trovaiìo nel punto più pronunciato 
delia calotta agitata, e perchè queste 
isole formano un gruppo vulcanico, 
però non è a dimenticarsi che i colli 
iìlaganei i quali si trovano 50 Iclm, da 
Venezia sono vulcanini spenti. 

So per un istante abbandoniamo la 
opinione del chiarissimo prof. Adolfo 
Cancani, il quale ritiene : oome indi­
scutibile ohe i vari sistemi vulcanici 
sono del tutto indipendenti, e ci fer­
miamo sullo studio presentatoci dal 
Baroni,») può approssimare ohe l'eru­

zione avvenuta alla Martinica, in unione 
a tutti gli altri movimenti tellurici dui 
primo semestre 1908, possono avere 
avuto ripercussione di movimento nel 
soprasuolo, e che questo movimento 
possa esser stalo più sentito dal sopra­
suolo su oui si posa Venezia, a cagione 
di due punti concomitanti tra il circolo 
critico e il iimito sismico, e perchò 
tale sopra-iuolo ò artificiato e mancante 
di base granitica. 

Alla Martinioa vi fu una vera eca­
tombe,- ma ciò avvenne per il carattere 
vulcanico delle Antille, Difatti, colà 
dalla scoperta dell'America (U93), ad 
oggi si contano ben 32 eruzioni, senza 
tener oonto' della continua agitazione 
del gran cratere del Lago Bollente, le 
cui onde mosse da una solfatara sotto­
marina si sollevano sino all'altezza di 
2metri.'como insegna il nostro illustre 
Marinelli nel suo prezioso libro La 
Terra. 

Tutti questi vulcanismi sono moti 
sussultori, ciononostante ossi hanno 
continuità di moti tellurici ondulatori, 
i quali ripetendo.Hi costantemente fini­
scono per produrre, spostamenti dilata­
zioni e compressioni nel soprasuolo. 

Se ciò avviene, ne succedo di con 
seguenza ohe le maggiori sommità, (co­
struite dall'uomo) ed abbandonate net 
vuoto con il solo appoggio della loro 
baso, subiscono più sensibilmente le 
ondulazioni. Una costruzione conica 
molto alta, ondulata e susseguentemeote 
trattenuta, finisco per screpolare e quindi 
sfasciarsi, per quanto sia eretta solida­
mente. Cosi può ossero avvenuto del 
campanile di S. Marco. 

Ma al campanile di S. Marco minaccia 
di tener dietro quello di S. Stefano, quello 
di S. Stae, quello di S. Barnaba, quello 
dei Greci ecc. 'In oggi molti palazzi 
delle volte gotiche pronunciano fendi­
ture allarmanti, a c.ise vecchie rientra 
il tetto. 

I puntellamenti e le catone giovano 
fin ohe giovano. Si lavorò nei giorni 
feriali e nei giorni festivi. A S, Lio un 
edificio sfascia le travamenta che sono 
poste di puntello appoggiato all'edificio 
che gli sta di fronte, 

Sombra proprio che vi sia una forza 
ignota, la quale non si lascia domare. 

Però la gente passa e va pei fatti 
,suol. Si sofiorma solo laddove l'attrae 
la curiosità del fatto nuovo. Meglio 
cosi. Gettare il panico sull'impressio­
nabile 'popolo di Venezia, vorrebbe 
dire oceitarlo ad una morbosità appren­
sibile, la quale potrebbe cauiiare più 
sventure di quelle causato dal crollo 
d'un campanile. Dire a un Veneziana : 
Venezia scomparirà: equivale farsi 
inviare direttamente a S. Servolo. 

Eppure un po' di preparazione, sa­
rebbe un buon atto di prudenza,. 

Un campanile che cade, altri che 
minacciano, cornicioni che s'infrangono, 
palazzi che si sfasciano, tutto ciò po­
trebbe essere un sìntomo. 

Se tale fatalità svenisse, certamente 
non mancherebbe la favola. 

Racconta la favola (favola forse fab­
bricata sulle gesta di Riy Diaz de Bivor 
vincitore dei Mori 1040) che la bella 
città di Cid, la quale aveva analogia 
di costruzione con Venezia, scomparvo 
un giorno nel profondo de! mare per 
castigo di Dio, perchè la figlia d l̂ Re 
si era abbandonata alle p-ù dissolute 
costumatezze. 

Se Venezia avesse a scomparire, vuoi 
caso fra un secolo o due, la favola 
potrebbe raccontarsi cosi, ammesso che 
s'arresti il progres.so dei tempi : 

«Vi fu un tempo in cui viveva un 
santo patriarca chiamato Sarto il quale 
da quel grande elettore che era, non 
contento di aver vinto e stravinto in. 
una elezione amministrativa i partiti 
del demonio, subito dopo in occasione 
delia fe.ita delSs. Redentore pubblicava 
un'epistola ai fedeli, nolia quale li av­
vertiva che una nuova peste, peggiore 
di tijtti i mali, infestava la città. 

Quella peste erano i prinoipi e le 
tendenze dei sovversivi i quali con 
manifesta mala fede andavano corrom-
peodo i cuori, guastando le menti, e 
rubando il tesoro della fede, Tanta 
calamità dovette essere disveltadaDio», 

Tenendo oonto, che le favole sono 
favole per tutti i luoghi e per tutti i 
tempi, finisca anche questo soliloquio 
tutto in tono di favola oui servirà di 
attendante il grande affetto per la me­
ravigliosa città alla quale auguro che 
il più fulgido avvenire completamente 
smentisca questa mia favolosa diva­
gazione. Amedeo Libero Orassi 

asx» 
ZANAROaU A RACCONIGI E A TORINO 

Racconigi S4 — Zanardelli è giunto 
alle 11.35, ricevuto alla Stazione dal 
generale Brasati. 

Zanardelli fece colazione ooi Sovrani 
e riparti per Torino alle IQ. 

Torino S4 — Zanardelli 6 giunto ed 
ha visitato l'Esposizione, accompagnato 
dal pro-sindaco Badinì, indi riparti alle 
20.5 per Roma. 

M (Iraaa in nna pileria fenoTlarla, 
Torino S4 — Stamane in una galleria 
in costruzione noli» lìnea Santhia-Bor-
gomanoro, una frana di terra seppellì 
quattro braccianti, 

Due riportarono ferito gravi od un 
altro, certo Mastrella, abruzzese, venne 
estratto cadavere. 

Il quarto riportò leggere contusioni. 

Intai*6ssl 9 ovonaoha ppovìnoìali. 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
K^a citkviòX'0 dal naes tv l . 

0 Jèri tswii e no véri '1 Qhav tan Bbn»; 
oino agni o l&ì a aaad!o Comunalt 
tre a la Teoa!olis e tre a la Mngistral; 
UQU moQho gDÓ puri aad'à ipinduJit 

Piaalmantri mi dtd : « Fi ga<), «l ta ùs « 
"jud&mt un poc; ouiaiò no Hfiròat mal; 
> il Matticipi 0 '1 Conn^ Frovinoial 
• ti ghatar&n un pogat in caalchi bus «. 

Malafooìf ò vìgDiicId 111 oucagne l 
Il Gomna mi maltratA piér d'uà (bap, 
l'ispetor par so cout no mi eparagni), 

mi Abnrte il libora!, tire *\ pleran. 
No impuarto nie, l'è matt cui cha ai lagno 
parfò ohe cuo sietto^nt /rinus cbg mi dau, 

in obesila oondiKioos, Yh dati aalvnd, 
pansé, idiìal, deaoro e digoìtad. 

Vdim, affatto 1909. 
Ebaldo, 

O a l a i e b l a n o l i e l 
A Parigi dunque, non si trova niù nna oalza 

nera a p garta un milione; tutte le dellaioaofl-
gnrioe muliebri che travorsano la via «odo oat-
sate di bianco, 

E qnesto terribile fatto, piii gnvù per J'e«te-
tlea di qnello ohe nnn ala stata ta rlvoluxlone 
par la aocielft, pa«fler& ìnoitervato ? e noi non 
pJaofforeoio tutte le nostra lagrime salii oafza 
nera? nai non strilieremo coma aquileV noi non 
bandiremo una crociata? 

Biaogna mettere nn feroce dilemma q tutte lo 
donne cho amiamo, siano sQoie, amanti, fldan-
lAte ; 0 noi, o la calza bìanoA, Solo COJÌ potremo 
seongiurare questa terribile minaccia cbe ci so­
vrasta. I cronigueurs ^ari^int non sono all'aU 
texta della situazione: essi dedicano pagine ano-

'nimo ai terribile &tto, esil nono egliaci: un rim­
pianto, una lagrima e t, rassegnano. 

Ma noi non pcssiamo e non dobbiamo seguirli 
in tanta viltà o tollerare che la perfida catea 
blanoa s'ìniioui anche fra noi, Perchè a»a ò 
subdola, ò perfida, è tenebrosa. - - Cominciò ad 
apparire ila paio d'inverni or aono, alla oavlglia 
sottile d'una gran dama inglese. — Era nerica, 
trapunta, un vero gioiollOf ed ottenne che qual­
cuno levasse, sobbeno ancor tlmidaineoto, la 
voce in auo favore* Parva biszarrm quella calza 
bianca fra le SUQ sorelle nere; passò oome una 
grasiosa fantasia' di bolla e elegante signora, e 
uiuno vi fece gran caso. Ma ecco cbe a poco a 
poco, seuzi che no aiamo accorti, la caln bianca 
ha invaio la sooietî  parigina, fino al punto che 
l'altro giorno — durante un improvviso acquaz­
zone ^ un giornalista formatoai a oontemplare 
lo delixioso siìhouttes femminili che passavano 
sol boulevard riattando ìn atto leggiadro lo 
gonne, non ha scorto so nessuna di quelle agili 
gambe stupendamente modellate nemmeno una 
calta nara. 

Signori, ohe aarà di noi quando la donna dei 
nostri pensieri sarft calzata come l'oltìma serva 
di curato, quando la sua caviglia nervosa sarà 
ricoperta da maglie di seta di Alo di cotone, 
comnnquo, ma dall'identico colore di quelle ohe 
osa la mìa portinaia 1 

Quando qnesto orrore sarà ,an fatto compiato, 
ohi oser& più cantare: 

".0 boi piedini cosi ben calzati?^ 
Sarit rimborgheslmento più gretto e meschino 

d'uno dei pl& poetici dettoui di toletta ; sarà la 
flcomparaa di metà del fasoino muliebre. Ag-
giuQgotevr i bastoni che si cerna di mettere In 
moda, i capelli tagliati corti, e le donno avve-
uiro saranno nà più né mano ohe giovanetti in 
gonna. 

Io non esito a dirlo: l'avvento della calza 
bianca sarà Ift rovina della famioiiità, sasì, dal­
l'umanità. 

Uomini, fratelli miei, uniamoci contro il ter­
ribile pericolo t 

^^ 
A. pK^'OpOSStO* 
La aiguora Bartor, aceimilionafia americana 

che anche gli staisi yankeea qualificano di eo-
oentrioA, ha nn paio di calze uniche nel loro 
genere e ohe i ladri guardano con occhio di 
capidigia. 

Baso sono tessute tu oro e argento, traforate 
a giorno, eoiparse di pietre prezioae, e ornate, 
dal cojlo dal piod^ alla polpa e al ginocchio, 
da Cfinttnaìa dì oampanellini cha timinnano ar-
moniosamonte nel frusci > delle «ottane riechls-
aime della loro stravagante proprietaria. 

Non poteva, la aignorA Batter, attaccare tutti 
ì sfloj campanellini altrove? 

TIZIO K CAJO. 
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Calftìdiogcopio 
L'Qnomatiti00. — Domani, 20, S. Brmogene 

X 
Effemeride slarlca, — 95 agotio iS28. 

Ospite notevole — À Udiue S. A. il 
Duca di Modena assiste all'opera ìn 
Teatro. (Pagine friulane, 1891, p. 08) 

NEL NEGOZIO O'OTTiCA 
QEBiRDO eiFPi - M&rCiìtdTfGClli!) - IIÌÌD8 
trovasi oltre ad oggetti Eteiirici, di Ptiiai e 
Qtodetieif l'occorroQie completo por Fotografia. 

Àveodo fatto r̂ cflDti importiiuti acquisti pu6 
fornire Lastre Fstcgrttficlte Nys a Capitelli in 
mtstt doujito. Formjiti! 6+8 — 5+9 ~ 
«'/.+» ~ S+S — 9+-<S — ii^riS — 
t3-ri8 — 18+24 ooc. 

Cartoncini B'iatoìrPorcsUanaU dei tonnati 
Uigoon — Visita S+9 Margharita Amitior 
9+i2 — yoaarati 4 + < , 7 + 7 , 10+10 — 
Oabioalto ^ Album -.̂  Gabinetto Àmorioano 
ie+16 — Amutour iS+lS — 28+?< Bndoir 
— Salou eco, 

Maoolilne da e+9 a 18+H aempre pronte 
in negozio. 

Preul ridollisslmi a scionti a «aconda dagli 
acquisii. 

Il Mm\ ì\ 
«Pro Asilu infantile - Pro Banda». 

B. Daniela 26. 
(v.) La giornata di isri fu una dello 

migliori per S. Daniele, poishè il tempo 
prima ed il pragr'ainma poi, diedero 
oC'Oasiono di attirare quassù una l'olla 
enoruio. 

Molti arrivarono coi primi troni 
dulia mattina e so la passarono obi 
nel roataurantn, ohi a visitare le più 
ridenti posizioni del paoso 

La festa. 
Verso le 13 e mesza, molti.s9Ìmo po-

polor colla banda dolla citlii ed il sigoor 
B. Logranzi quale rappresoatante il 
Consorzio fllarmonioo od i signori del 
Comitato F. Bianchi, Q. Oattoli, I, 
Giorgi, F G. Menescalchi e P. Bom­
barda, alla testa, si termo vicino alla 
ohiesa dell'Ospitale ad attendere la 
banda di Spilimbergo la quale, appena 
entrata in eittii (oro 14,30).attraversò 
lo borgate suonando alternativamente 
allegre marcie. 

Indi it Comitato offri alle due bande 
una bicchierata al < Calfè. Piccoli », 

A questo puntò arriva il primo 
treno straordinario del pomeriggio che 
porta una auora folla di gente e cosi 
in seguito con ogni treno straordinario. 

Alla ore la a mezza raitne aperto 
il recinto del mercato e dei chioschi 
nei quali fra altro si ammira il giuoco 
dello anitre, ohe dopo molti... tiri alla 
mastella vennero guadagnato da di­
versi dilottanti. 

Alle ore 15 Intanto, come stabilito, 
comincia la Grandiosa pesca di bene-
flcenia nella quale si contano ben 350 
regali di più o mono valore. 

Intanto ohe il popolo si diverte a 
spanderò le... palanche alla pesca, la 
banda di Spilimbergo eseguisce il suo 
programma ohe viene quasi ad ogni 
peizo applaudito. 

Siamo alle 17. Uno squillo di tromba 
fa d'un subito tendere l'orecchio verso 
il palco oto devono vanirò estratti i 
numeri della tombola. Il primo numero 
è il 3, indi 5 ' , 20, 47, 23, D.-^g, 6, 
12, 53, 88, 79, U, 9U, 67, 44, 31, ed 
al numero 64 si sunto gridare cinquina, 
tutti gli occhi si rivolgono - al palco 
della presideniia per vedere il fortunato. 
SI grida il pagabile ; il vincitóre è 
certo Cruociatti Pietro. 

Continua l'estrazione .col numero 24 
indi 70, 27, 82, 43, 3, 69, 25, 36, 63, 
53, 60, 16, 85, 48, 56, 86, 89, 63, 77, 
64, 61, 49, 55, 87, ed al numero 37 
ai grida tombola e nuovamente gli occhi 
di tutti si rivolgono al palco presiden­
ziale: si grida prima tombola paga-
bil'e la quale è vinta dal ragazza Bianchì 
Antonio di Felice negoziante. . 

Continua ancora l'estrazione col nu­
mero 57 poi 18, 38, 78, 40, 15, e si 
presenta un giovane il quale ha preso 
un... granchio; ed al numero 84 viene 
vinta la seconda tombola da Pascoli 
Luigia. 

Nessuno si presentò colla cartella 
vergine. ' 

Le cartelle vendute furono 2100. 
Le persone entrate nel. recinto si 

potevano calcolare a circa 4000. 
Terminata cosi la tombola ,tuttB la 

folla si dirige In piazza Vittorio Ema­
nuele ad assistere al concerto dolla 
banda del 17° régg. fanteria che fu 
pure iipplauditissimu. . 

La piazza, duî ante il concerto era 
illuminata fantasticamente a bengala e 
presentava magnifico aspetta. 

Terminato il concerto, di nuovo la 
folla si riversa in Piazza del mercato 
fantasticamento illuminata a palloncini 
per assistere allo spettacolo pirotecnico 
li quale riuscì splendidissimo. Piacque 
molto il fuoco « Salute agli ospiti ». 

Indi quasi tutti si diedero io braccia 
a Tersicore ; animatissìme si protras­
sero lo danze lino a notte avanzata. 

Cosi ebbe termine il grande Festival 
il quale lasciò nell'animo di tutti uu 
lieto ricordo. 

Ed a titolo di cronaca vi manda 
questo desiderio che jeri girava per la 
bocca di tutti. 

Bello sarebbe che nel ventura anno 
lo feste venissero date — e sarebbero 
molto più attraenti — al cosidotto fan­
tastica « Lago ». All'egregio co. Corrado 
Concina rivolgiamo per oi:a questa desi­
derio. 

T » l m « s « o n « i 84 — Incendio. 
Stamane verso le 10 ta avvertita l'in­
cendio in una stalla di Mion Sisto a 
S. Andrat. Prontamente accorse la 
pompa da Morteĵ liaiiò e assai si pre­
starono i terrazzani. Danno circa, lire 
1500 assicurato. Nessuna vittima. I-
goote le cause dell'ìocendio. 

Paipd«nen«t ^3 — Annaitioni po­
stume sulla sanità e l'igiene pubblloa. — 
(SQ.J Non senza riluttanza slamo co­
stretti a chiodare il favore, del rostro 
reputato Giornale, ohe beii può affer­
marsi primeggi In qiiesta regione, spinti 
da un'articolo colio iniziali A: A tra­
smesso da,qui ^ inserto neìi'A'friatioo 
dì Venezia del l6 sórr., &.'2S6,'per 
frecciarci. 

Esso si propose di .rompere una lancia 
a sostegno di quest'ufficiale sanitario, 
interpretando le cose, secondo te pro­
prie vedute, ohe non calzano coi fatti 
rilevati, e al controllo dell'opiultine 

' pubblica. 
Bando ai commenti, già in addietro 

ampiamente svolti, dal vostro B^iuH, 
Se quest'uffioialo sanitario non pos­

siede l'ubiquitìi, cui nessuno ci frulla 
di aspirare, ne può attendere all'om-
nibus delle mansioni assuntesi, e per 
le quali intasca, senza dimenarsi, I sin­
goli e molti emolumenti, rassegni le 
sae djffiissionii limttaodoiii ' a-''quella 
branche, che gli sark agevole diaimpe-
gosre, sen^a ostacoli. 

Cosi darà a divedere .d'insplràrisi al 
retto operare oao prlnoìjììì' filantropici 
e disinteresse invoca di lasciar luogo 
pel soverchio accumulo di uffici, a di­
sapprovazioni e lamenti. 

Oel resto l'influsso del lasciar cor­
rere e della partigianeria dominante 
dovunque, non è meravigliare, germogli 
rigogliosa anche in questa ettttt. 

Ma sarebbe ora la Rappresentanza 
comunalo s'interessasse dei lagni con­
tinui delia poveraglial . ' .il. . 

Col dibattersi dei suoi peroratori 
torna a cappello di segnalare, una.ca­
vatina del corriiposdaute della Patria 
del FHuli (Fai), nel n.lOò del 18 corK 

Da scrittore ueoterieo, non titubò ad 
affermare, come abbiamo molto a te­
mere dell'ufficiale sanitario. 

Quanta ingenuitttl ìie non arrivòan-
cora coi suoi studi, e suoi lavorii'.a 
comprendere che- certi bipedi per,le 
loru qualifiche impressionano ben al­
l'opposto, suscitando biasimo e disi­
stima !.., . ., 

Latlaanai 34 — Per l'esalidria. 
Giovedì 21 corr, si radunarono ìb Mu­
nicipio i siî daci degli otto comuni, con­
sorziati, per deliberaî e sull'appalto dal­
l'esattorìa per il prossimo decennio, l^ 
offerte presentate'ei'aiio 4: il sìg. Vi-
sontìni lire 2 65 per ceiitò, Bàllarln 
Attilio lire.2,10.per. cento, ditita Zuzzi-
Pittoni 2,50 per cento, Tommaselli di 
Udine 2 22 pei- cento. La téma .è for­
mata coi tre ultimi offerenti. Si.disotit», 
per deliberare su quale dei tre dé .̂ba 
cadere la scelta dell'appaltatóre. {1 ,oo. 
Attilio sindaco dj Rivi^nano, ingenua­
mente crfde cbe sia in vigor.e ancòt!a 
l'aritmetica imparata ajla àcaoU„a,che 
quindi nell'interesse del contribuei^ti 
convenga accettare l'offerta più fàvQ-
ravole, calcolando cha il tt̂ sso 2,23 per 
cento sia inferiore a 3 50.;'peî  icenld. 
Oli altri sotte però sono dal parere 
contrario e accettano il 2 50. per cieutol 

, Sabato 23 in seconda, lettura, jj $ig, 
Alessandro Solimbergo la' rapprî sen-
tanza del co. Qtteiio, torna vigpros»-
meute alla carica appoggiando 1 offerta 
2,22 per cento , • 

Gli si rammenta l'impegno preso polla 
ditta Zuzzi-Pittoni. Egli risponde che 
che con la notevole differenza,dell'of­
ferta, l'impegno procedente nOQ pjiiò più 
sussistere. La ditta Zuzzi-Pittoui riduce 
il tasso al 2,40 per cento che'viene 
accettato. Quindi per'il decennio p.v. 
i comuni consorziati pagheranno per 
l'esazione delle tasse, 36 centesimi per 
ogni 100 lire in più del quinquennio in 
corso, salva l'approvazione della .Giunta 
prov. ammini.strativa! 

Viceversa 11 pubblico, trovava, inac-
cottabile, perchè troppo elevata^ anche 
l'offerta dal 2,22 par cc-nto, ed.aeoqti 
fatti, sempre ooll'aritmetica imparata a 
scuola, coJl'ultima deliberazione ver­
ranno pagate dai contribuenti lire 2200 
annue in più ohe coU'attuale appalto. 

Consiglio oomnnale. — Venerdì si 
radunò par l'ultima volta il raochio 
Consiglio comunale e fra altri oggetti 
di minor importanza, discussa a ; rer 
spinse ad unanimitk i ricorsi che gì) 
elettori, Cigaini Luigi,. Zanellì Pietro 
e Cicutin Francescoi avevano pî èsen-
tato per oppugnare la eleggibilità; a 
consiglieri comunali dei signori cav. 
Marin, aw. Morossi, cav. Poloso-Ga-
spari. Ambrosio, Giacomettì e Durigato. 

Per lunedi 1 settembre è convocato 
il nuovo Consiglio per la 

nomina del Sindaco; 
nomina dolla Giunta; 
astrazione di 4 oonsigliari fra gli ul­

timi eletti, che dovranno rimanére in 
carica per un triennio. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente t^-
l'Ufficio del giortiale. 
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S u è giù per Udine. 
08'ALtfii mmu k m\i 

Un piede etrilolaio. 
Ieri mattina nella: officina dui batti­

ferro Berteli 0 . 6 , sita al Molin nuovo 
lungo la - strada che mette a Oodla, 
dove l'altra mattina tibbo le gambe 
afracoU&te il quindloenno Cudioini Fran-
sesoo, certo Luigi SsfAno d'unni 25 di 
0 . ' B . nato aKesiut ta e domiciliata a 
Trloesimó, avvicinatosi allo stantuffo 
del ventilatore ne fu travòlto. 

Subito'fermata il ventilatore il di­
sgraziato aveva gik il piade sinistro 
addirltluri stritolato, 

ii 'fatto gravissimo, impressionò ancor 
più <i. prosenti perohò si notava la 
«trana ooiooidanza di duo disgrazie 
ndlli stessa ófScìna 

11 maccblnlsta ed altri presenti tra-
sportaroDOi il ferito con vettura al 
nostro Ospedale ove il dottor Rioppi 
ohll'ul-go primario procedetlo itnraedla-
tàmónte all'amputazione al tèrzo infe­
riore della gamba sinistra. 

Il ferito salvo complicazioni guaririi 
entro i 20 giorn. 

. ll.bal|«tt;na.dMirist)<HxlaHe 
oontieneta ripartizione tra le Jiauole 
normali della 470 borse di studio uta-
bìlile dall'articolo' 14 della legge 12 
lugllti 1896 per l'anno scolastico 1902 
1903. 

Di tali borse ne troviamo assegnata 
uni«.alle..sguólis.maschili, di'^Sactle, 

Al concorso per dette Borse di studio 
si ammettono i candidati senza limite 
di età. Essi debbono avere soltanto i 
.requisiti di studio. 

Per .oonaervafe la Borsa di studio, 
gli allievi ohe ne sono Corniti devono 
avere meritato nello scrutinio finale, 
per condotta otto decimi e pel profitto 
•atte. 

Per ottenere una Borsa di studio per 
tutta la; durata dCil corso normale, i 
candidati devono meritare almeno 7 
decimi in oiasouna, materia, sia scrìtta 
ohe orale. 

Il 09|nai99*o eaoialieta di 
Imol i i c Donàani' sera i soci del partio 
«ooialista, sezione, di Udine, ai riuni­
ranno in assemblea ove verrà discusso 
è'..delibet^ato circa il prossimo Congresso 
aàzionale d< Imola. -
. L ' i n s e s o é m e n t a p a p o l a i * a 
aBi*ei*ia« Giorni sono ebbe luogo a 
Palmanova una riunione del sindaci di 
qqel distrétto per concretare i mezzi 
più opportuni per esplicare l'azione di 
una cattedra ambulante di agricoltura 
Óbn sede in Udine. 
' 'La disoussiono fu serena od elevata 
'«t'portò molto innanzi'il raggiungimento-
idèi nobile scopo, 
' I n breVe si terranno altre simili riu­

nioni a Cddroìpo ed a Tarcooto ed 
oggi alle ore 10 se ce terrii una a 
Latisana. ; 

' Ufi tél«si*emm'a ohe non ha 
fpattai Ci scrivono ; 
' Sabato sera veniva spedito dal nostro 

UfHcib Centrale alle prò 7.55 un tele­
gramma per S. Giovanni di Manzano. 

Venne recapitato ieri mattina alle 7. 
Dodici ore di trasmissione. Senza 

commenti... 

U n a 8er>«a b a a t o n à t e . Sa­
bato sera verso le 8 da una casa in 
Ghiavrìa uscivano dèi rumori o delle 
grida. 

Una giovane serva era in preda alle 
furie di due- coniugi al cui servizio si 
trovava. Pugili, calo! e spinte fecero 
rifugiare in un fosso proapieionte la 
oasa la povera ssrv'a, quasi inebotlta 
per questo strano contegno de' suoi 
padroni. ' 

Fa scacciata, e proibitole di metter 
pitì,,.pl9.4« Jn.o«.il(i. , 
• 'Da'aitcunt'' passanti venne interrogata 
la. gio.vane e.allorà si seppe causa del 
pandemonio, e dello busse: perchè 
non »M6ià fatta trovare una caldaia 
piena, d'àiìijaa calda che doveva servire 
per un. tiiigno, della.'signara padrona. 

La giovane venne soccorsa mediante 
una colletta sul momento aporta fra i 
presenti e. condotta ad alloggiare per 
la notte all'* Albergo al Tolegrafo». 

La scena, invero deplorevole, fu ieri 
l'oggetto dei più variati e pepati oom-
iriénti. , ^ 

F u p t a d i trino* ^^^ nell'osteria 
di Monterisi Leonardo in via Villalta, 
4S, due certi tìH dopo aver bevuto e 
papto,,,?e R^ jindaroiip sisportap.do seco 
ì o rò ' i i n ì l a s àó di vino del valore di 
lire 2 . . 

Denunciato il fatto vannero idantifl-
oa.ti.^d.unó'.fu già artcstaito o l'altro 
l o w r i prosto-

L'itrrestato'.à il noto Masutti Um­
berto, a>BÓiQi'.i.to> attello stesso che 
tempo''fa,•con'la, complicità di una sua 
degna oompHgna rubo delle bottiglie 
puro di vino ad uff «Itro osto di quei 
paraggi. 

^ o t i a l e 33a.llltarl. 
Esami d'avanzafflento pel oapltàni e 

tenenti mediai, — Dal giorno 17 no-
v'ombro al 1° dicembre 1902 saranno 
chiamati rispettivamente a sostenere 
l'esame di avanzamento per anzianità 
i capitani od i tenenti modici i quali, 
non essendo In condizioni d'esclusìono 
previsto dal regolamento, si trovino ad 
avere l'anzianità fino a tutto il 30 di-
combre 1887, per i primi; fino a tutto 
il 4 luglio 1895, per i secondi. 

Contamporanoamonto verranno ohia-
mati agli esami per avanzamento a 
scolta i capitani ed i tenenti medici i 
quali, trovandosi nelle condizioni rie 
chièste dal regolamento, pi*e36nti[u>-.la 
proscritta domanda non più tardi ri­
spettivamente del 20 settembre e del 
lo ottobre. 

A tale scopo avrà luogo presso la 
Scuola d'applicazione sanitaria militare 
un corso d'Istruzione preparatorio al­
l'esame prodotto por i tenenti modini 
con anzianità a tutto il 4 luglio 1805, 
e ohe ne facciano domanda al Mini­
stero non più tardi del 10 setterabro. 

Per i maggiori dell' artiglieria e del 
genio. — U ministro della guerra ha 
stabilito che il limite d'anzianità per i 
magg'i,ori delle Armi di artiglieria e 
gemo, per poter ossero inscritti nei 
quadro d'avanzamento per l'anno 1903, 
sta esteso da tutto il 1897 a tutto 
il 1898. 

R i o o p a o « l e t t o p a l e » I lettori 
sanno già come contro l'elezione del 
consigliere provinciale del Mandamento 
di Palmanova dott. Stefano llortolotti 
di parto domocratiea fosse stato piouon-
tato dall'avv. Loreuzotti 'di Gonars un 
ricorso tendente a far dichiarare la 
nullità (iella elezione stessa essendo il 
dott. BortoloUi uffloialo sanitario. 

E' noto ohe invece la Duputaziono 
provinciale, dopo esauriente discuxsionc, 
convalidò l'els'-ione medesima. 
' Ma occoci al ricorso n, 2 presentato 
stavolta dall'ignoto elettore Pietro Tullio 
Il quale ha voglia di dividero la sorte 
del ricorrente n. 1. 

Sono i soliti.innocui sollazzi dei dl-
soccu|.atil . 

L e a b o p i i i a » Un baccano indiavo­
lato fecero iersera due ben noti ed 
impei'sistenti beoni, peroorrendo'la Via 
Grazzano per lungo e per largo. Il 
baccano durò qualche ora, molestando 
chi voleva dormire. Possibile che nes­
suno possa mettere a posto questi due 
bestioni i . . 

G i u o o a n d o . In via Iacopo Mari- i 
noni, ieri nello ore pomeridiane, i fra- ! 
tulli Giacinto e Hodolfo Marchi si , 
trainavano a vicenda sq di un carretto, 
Ad un tratto il carretto andò a urtare 
con .violenza contro un paracarro ed 
il piccolo Rodolfo riportò la frattura 
della tibia sinistra. 

All'ospedale ove fu accolto venne 
giudicato guaribile in 25 giorni, saiv.o 
complicazioni. 

V o l e n d o aa l ! l>e . — Sabato sera 
certa Anna Zannier fu Liberale, d'anni 
63, in via Ronchi mentre cercava di 
salire su di un carro cadde a terra o 
riportò la lussazione della spalla si­
nistra. Guarirà in 20 giorni. 

Venne amappito nolle vicinanzo 
del caCTè Dorta un anello d'oro con. 
brillantino. Si preghorobbe chi l'avosse 
trovato di portarlo all'Amministrazione 
del giornale II Friuli dove verrà data 
competente mancia. 

LawOpandOa L'operaia Della Riva 
Ida di anni 32 fu Antonio, lavorando 
riportò una ferita alla mano destra, 

Vanne medicata all'Ospedale e ne 
avrà per qualche giorno 

Bollattino dello Stata Clwlla 
dal n ni 23 sgotto 1902. 

Naseita. 
Nati vivi muchi IR femmtn* 7 
, morti rt •" » * 

Bapoiti „ 1 „ 3 
Toule N. 27 

Pubblicattoni di matrimònio* 
Luigi Barbetll miiratoro con Rosa Croattini 

zolfanellslft — Pietro Carlini maccADÌco ooa 
Maria Rattocchi teggiolala — Enrico Mangunotti 
ohiiuloo-f&rfflaoiatH con Clolia BQBBÌ agiata — 
Qlunpp; MonfriDolti freiialor« forroviario con 
Blena Gasparico catalìnga — rag.Quìoto Vlncntia 
ioipiegato con Gomma Celoghin ngiata — Qoido 
Mordax facmacUta con Evailna Savani agiata, 

Matrimoni' 
Alvise MlclieloUi apaziiao cotauaala con Santa 

Rtizì tessitrice. 
Uforii a dtjmiciUo, 

Ferdinando Polluns (a Luigi d'anni 67 coni-
merelauto — Maria Zaoocco di Fltiiipo d'anni 
5 a me"! 7 — Irma Bianchi di Achille di mesi 5. 

tferK ntU'Oipilnh doli*. 
Luigi Furasanta di (i, B. d'anni 23 contadina 

— Amabile Turco {a Fiorendo d'anni 5.1 casalinga 
— diaconia De Faccio vod. Croatto fa Giuseppe 
d'anni 73 ratalinga — Lucia Mortii-Mondinl di 
Giovanni d'anni 40 casalinga — Giaseppe BUBO-
iinì fu Giacomo d'anni 3B perito agrimensore —-
Carlo Barella (n Oiuaeppe d'anni 53 r, penai o-
sato — Pietro Cancianì fu Giuseppo d'anni 73 
falegname — Giovanni Roderò fu' Giuseppa 
d'anni 75 bracciante -• Giuaeppo Pangonì fa 
Luigi d'anni 53 ìnBorvIeuto teatraJo — Angolo 
Vecchintti fu Antonio d'anni 43 agricoltore — 
Gifl. Maria Zaia fa Vincenzo d'anni 54 muratore. 

Totale N. 14 
dal quali 5 non appartenenti al Comune dt Udine 

Buona uaanza» 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Carità in morte di 
Righi Celeste: Vintani nob. Sebastiano lire l. 
ìfigris Luigi : Boa Lodovico lire 1, Barai Gin-

aeppe lire 1, 
Pollane Ferdinando : Graiaj Napoleone lire 1. 
Freschi Domenic 11 Nimia avv. Giuseppe lire 1. 
Cella Agostino: Michiel! Glena lire 1. 

m«f«nmMBHMiMMHi 

Acqua iPetanz 
dal Ministero Unghoreso brevettata LA 
S A L U T A R E ; '^00 Gcrtlflcatì pura, 
mente italiani, fi-a ì quali uno del comm 
Carlo Saglione medioo del defunto 
R e U n t b e p t o I — uno del comm. 
<?. Quifico medico di S . IH. V i t t o p i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medioo di Si. S> L a o n e XIII 
— uno dei prof. comm. 'ìuido l^ccalli, 
direttore della Clinica Oon«rale di lloma 
ed ex M ì n i e t P O della Pubbl. Istruz 

Concessionario por l'Italia A> V. 
RAODO - U d i n e . 

Prof. E. CHIARUTTÌNÌ 
Splallsta per le nialiittle iiitem r, nomise 

oonaultazioni 
ogni giorno dallo oro l) "/a alle 12 ' / , 

Piazza Morcatonuovo (S, Giacomo) n, 4, 

ALBERTO" 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Viuunn 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINI 

jlBil!i|iijBii.i.«illiiligiiJaiMMlliwl||lil.pBm»UM.M 

Malattia degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Conaultazioni tatti 1 giorni dalle 2 alle B eocot-. 
tnate l'nltima Domenica a relativo Saltato di 
ogni mesa. 

Piazza Vittorio EmanuBlo n. 2 ' : ' ' 

VISITE G R A T U I T E Al POVERI 
.Lunedi, Venerdì, ore 11, 

alla Farmacia Fillppuzzl, . 

S Gabinetto Ortopedico 

CROSSI BERLARR 
FoDdamonta E>irefettQrA, 268S 

B o l l e t t i n o della B o r s a 

BAFFABLLl 

, OPERAZIONI CHIRURGICHE , 
^ e protesi dentaria moderna, ^ 

Visite e c'onsulli dalle 8 alle 17 

i Fabbrica Cinti - Ventriere -
Calze elastiche - Arti artificiali 

j - Corpetti eoo. eoo. 
« Articoli in gomma. 

'̂ ii»'̂ <l(r " ^ ' ' i r " ^ " ^ 

AVVISO INTERESSANTE. 
In Pontebba trovasi disponibile una 

rilevante partita di carelli d'acciaio par 
trasporto di legnami e d'»ltri materiali 
con relativi freni, dello scartamento 
di m, 0.67 in buonissimo stato, ,. 

Per informazioni e prezzi rivolgersi 
al sig, Oiusoppo Miceli, Udina, Via 
Bolloni N. 10, 

UDINI! 85 sgoato 
Rendita, 

I>UI 

1902 
33 ago. ago, 25 

103.07 103.25 
103.20 103.80 
112,76 112.85 
80.90 82,S0 

3 3 8 , - ' 3 ' 7 . -
3A0,— « 4 0 . -
320.— 517.--
470. 170.-
B20. - r - a o . -

8 9 1 . - 8B4.— 
i 6 0 . - SO,-
US- 145 -
38.25 3S2b 

I2TS.— 1 '75 ~ 
50. - 60 -
70.- . 7 0 . -

6 4 0 . - 6 4 8 -
440.— 441.— 

l a b t o i o l e t t a . Iersera 
venne investita da un gio-

Sòtto 
ver.so lo '7 
vano ciclista una fanciulla di Via Graz-
zano certa Bulloni, La madre di que­
sta presa la bicicletta la portò nella 
sua abitazione, onde potor meglio iden 
tiflcaro l'incauto eìclomane. Visitata la 
fanciulla le si riscontrarono lievi con­
tusioni. 

5 «/o conlAnti 
5 °/o line mflSi.. 

„ ^'If 
Exlerien'n 4 o.'p oro . . . 

.Obbligazioni 
P«i rovie Meridionali 

, 3 «/o tlaliano 
Fondiarin l̂ anca d'itali* ^i/,»/, 

„ Banco di Napoli^»/,".', 
Pondiar.Cas la Uìpp. Milano 5 <>/, 

Azioni. 
anca d'Italia 

. „ di Udine .,, ...,. 
Popolixre Friulana. . . . 

^ Conpcrnlìva UdineBO. , . 
Cot'ouifloìo Udinese 
FaMi.. di l'ieiìliero S, Giorgio . 
Società Tramvis di TJdine . , . 

„ Ferr, Merid. . , , ' , , , 
, „ ti'e(r,Modit 

Cambi e valute. 
Francia cbequca 
Gerniaula „ 
Londra „ . 
Austria-Rocono. , , , „ 
Napoleoni n 

Ultimi dispaooi. ! 
Chiusura Parigi 102,80 
Cambio ufficiale | 100.81 

La Banca di Udina cedo oro e Bendi d'argento 
a fraziono qotto il cambio segnato par i corti^cati 
doganali, 

Giuseppe Borgtielli dirAttore r/tavomahilit 

Ieri alle ore due spirava 
M o p o F p a n c e a o o 

d'anni 72 
Le figlie Maria, Gilda o Vittoria ed 

ì congiunti tutti nu danno addolorati 
il triste annuncio, 

Udine, !!5 agosto 1902, 
I funerali avranno luogo oggi'iluiiedl 

alle ore 3 e mezza pam,partondodalla 
casa in Via Francesco Mantica n, 33. 

Ieri alle ore 4 pom. dopo lunghis­
sima malattia cristianamente moriva 

Glo. Betta Rizzardi 
d'anni 73 

La moglie, i figli, le figlie e la nuora 
ne.danno il tristissimo annuncio. 

Udine, 'J5 agoato 1902. 
I funerali avranno luogo allo oro 5 

pom. partendo dalla casa in via Troppo 
n. 1. 

Presso famiglia civile 
por impiegato, commesso o studente 
stanza ammobiliata con pensione, trat­
tamento di famiglia, rotta modesta, 
rivolgersi all'amministraaiono del gior­
nale. 

Provate i prodotti di Grecia! 
INflREDlBILE- M.\ VERO 

S t r a o r d i n a r i o - r e s a l o 
di metri 'A otinviot pura lana . 

SUCCESSO MONDIALE 
(Vedi avviso in 4.* pagina). 

ìmmmMmi 
ÌEBIC 

La buona massaia t1op<i aver e-
aperimontatoil VERO ESTRATTO 
DI CARNE L1EB10 non potrii 
cho adottarlo. 

Rioorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

I S T A N T A N E A 
R Stazione SperimenlalB Agraria 

di Udine, 
l campioni dolla tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 -^ 
N. 1 liquido incoloro, N. 'ì liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o d̂i 
piomba, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 gennaio 1891. 
U Direttore 

Prof. Q. Nallino.-
Doposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin 

e presso il giornale IL FRIULI 
in Via Prefettura. , 

IKÀBID FlUROniKlO 
V. avvilo in 4.a pagina. 

' E a t p a z i o n i d a l p o g i o 

del 33 agosto 1902, 

Lotto 

Venezia 40 79 7 41 3 
Bari 73 33 58 49 59 
Firenze 73 ,35 60 88 51 
Milano 13 6« 8 68 33 
Napoli • 89 16 34 38 57 
Palermo 63 15 49 8 18 
Komit 12 68 90 2 14 
Torino 15 34 90 22 57 

AMARO BABEGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Pì'emiaio con mcd. d'oro e à'argento e dipiuma d'onore. 

Valenti autoritii modicbo lo dichiararono il più efficaci! ed il miglioro 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, porcile la presenza 
del RÀBA.RBÀRO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentara 
l'appotito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: (jn bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisco od eccita meravigliosaraonte l'appetito, Vendesi in tutto lo Far­
macìe, Droghieri o Liquoristi, 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico preparatore del varo 
e rinomato FLUIDO, rigonoratore dello forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta. 

E . Q. F. l l i B a p e s g i • P a d o w a a 

Il presente annuncio serve anche di 
partecipazione personalo. 

® G L O R I A 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o a x n o d a g l l a d ' o r o \ 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine, 

Da osarsi solo - all'a^g^a ol al seitz 
InvonKiona del fu chimico farmacista Luigi Sandr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kagagua) 

Premiato Laboratorio Metalli 

g'TT'is,;, I.E'xefetfvxra. 

mw^ism M 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione; é 

nichelata per toilottes — Water Closets pòriifel-' 

lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fobtii^'élle 

ghisa smaltata, Lavabos, od altro di provenienza 

nazionale od estera — Impiantì por introdu­

zioni d'aoqua e di gas — Apparocohi per birra 

ed accessori. 
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CONSEBVAZTONEKSVILGPPO 

ILI 
o cliòJta 

tt4ftBÀ 
o o U ' a s o | t l o I ! ' a o c i u a 

'.t4t^ 

r/iiifA PIEM.A atnA 

CHIN INA MIGONE 
PEOFIIM&TA, ISODOIU OD AL PBTR01L.I0 „., 

DIQHIIIRATII DA ESIMI MEOIOI 
DI VERA AZIONE TERAPEU^ÌtJA 

INCONTESTABRMENTE UTILE ALLA . .^^ 
EIGENERAZIONE dei BULB[ l'iUf'Eillt 

L'Ao<iuii<?WiiIii.ti-ÌVtl8One,pi6p»f»t»t(>n8Ì3tóvyia8ptóialii0'it>atìt-
tario di primiiisimK qtialilii, tioitaiodo lo migltori virtù tor«p3uti<!hdf la qaati,jf<maato 
SODO no posaenta o (ansco riĝ ADoratoro dai aìatouia ca'.)inaro, E«aa è uo^ìldiildO^l^y 
trcBuiU e limpidi eì À^iamMéJiomfiiiXa di iitstaitM i^ti\ì, non càMlS'il hùists 
(lui capelli e ne inipiitliiiò la csdilijpremstiira. ÌSsaa ha diifilrJliiltBli imMMu o ióà-
diafaeentìaBimi aucbo (ivi»ni}o Vâ caduta giornaltara dal ^apolli ora tortualtaa. h VÀI, q 
nitidifii b<nigli«,a(MeAid(>Ab4tià-OhViil£i^<i-]VIieoiae J^i'vpaii't l̂ gli 
durante l'adoleacanKaj falena sompre continuare l'nau e loro aaaicarofàtd lin abbon­
dante •cap'igliatnra.^ " ,. • II. ' ^ i H-ii.j ijoi-'o, u CMÌ 

.iTv.t't'R'o''?'.!^^ ioifK! i,capa/li saai e robii'tì àóvrolttiiiro póni naaré l 'A .oat i c i « Ù b t a l a a - i M t t g p n . ' e e COM a«iui»' vi po-
ncolo diilla eventijalo caduta 4l .̂ Wi * di vedòrli ìnibianchira. Una «ola applicaaWnó rimuovo la toftut» e dà ai oipolli ui> m'tgniaco 
nilftra. RiiMuJnaMòì V A . ò q j n ó O l x I n l a r . - M J e o i l e rlpoliace 1 oapelli, dli loro fona e vlgilro, togiio I» forforaed i»iin» loro 

Il impune uBiift&grkiik» deltiiSaii. » r r 

Si ^SSHaBtiò'tìa posi), kd.ìri flalo da L. iOf.?» — (MÙ — Z - dH in bottiglie da L. 3 .50 - 5 — 8.50 • 
esntl 80 Wp'iti p o r l a speiliziono. .Da (fatti i i'Wfniaoistf, Droghieri eProfomior i . - Deposito goueralo da 

MrGONE e C , via Torino, 12 ~ MILANO , , , . ,(150) 

I! Pm¥&ie 1 prodotti di Gteèiùl 
,̂ ,_^^ " I ..I ;;'|t'.'.!'t • " '"• ' • ' " ' ' ' ' " ' ' 

La Gasa P. ,p. ASBENANT dì ATENE, Via San Marca, 17, primario stabiiimeotò indusfriiile per 
l'esportazioire dai prodotti Ji Grocia„jfie4JSjjQ,„9y,u;(,iii|i,^j^ ,(j9ii,(t;9,j[ag;!(i)j,8nto antuipato ai prezzi esposti, le .se-
^oeiiti privil^gijite a^e,cialità che garaQtì3Òe,,à3^ùratamente siiperfatìve e purissime con obbligo di restituire il 
daiarà i chi non resta oompletamenfi' àSfldls/sBo. 

Q^ft CPIijfJI di ZanlB TA) versine in cassa da -8 .stagnata di ,nstt i Kg. 5 óioè •ÌO.I^K. Fr 
!inji,Sfii|iUrin{ii exira. di,;lu;)sa , » » s SibeHigl i f tc i i «w«a A Litro.-

!,'aj f|[gr(Ci |iciitlÌ88Jm4 «oeltK » » «Vi stagnate di netti Kg. 1,2,50 
9 Orjglnafe dèi Mante Hym»! » » < > < > > > » 

circa. 2-1 litri » 
1^ K g . 

2,501) » 30 » !> 

Passili Mlì W O Ì H Ì M | i sorto a lÉilio i l Mm\m 

oro 76.40 
» 5 4 . -
» 38.25 
' 79,80 

Ft. oro 
Uva Passola di Corinto 
Dolci Loncoams di Siiia 
Biscotto inalterabile dì̂  AteiAt 
lilnomnta Cassata lilllilhiaa 

Fr. oro 
9.25 

15.— 
!6.— 
1 8 . -

0|j(f,^djphvi''at^a'1f8l;/Ì)v'orgìne «asaetta di5 Kg. 10.50 | Uva Passola di Corinto cassetta di 5 Kg. 
,M3ÌÌ}%iiSEÌpp extra di lusso bariletto » » » 12— 
Olive d,i,,(;iQ,cfùprifluss, scelta cassetta » » » 12.90 
MielB.o.ri^matafdeJJi^jji^'JJljaj^t » » » » 14.75 

lovioro oommlssioDÌ "accompagnate da! relativo importo in vaglia al PrimaWo StàVIlìmentQ Industriale 

P . P . « B B E I Ì A M T , V i a S a n M a p e o , 17, A t e n e ( G p e o i a ) 

sìstento in un taglio abito ooaip 
P|̂ ii(̂ nteL ̂ tagioi;& rabbriqalu esclnsivaiiieiite per la Casa Abbenaut, garahtito superiore'"^ Suooesso Mondiale. — 
IndicaW hello i-iébioste il color» * scelta fra i seguenti : bigio, piombo, noaOTUola,'.%fé'rrone, bleu, nero. 
nnKf!flfRf(?]S7Ì'1'ÌH1>f^<!IQnS Vfir ohi non acquista più di 50 franchi s àesi'ìmìi fare separata compri 
bUflbUnMB^a ]fl»»òi)IHHi& aello.cheviot, il taglio abito come sopra costa soltanto Franchi UM,d^ 
sp8dii^,.-iR,*|^J(à, A qtìèstù preìlzi) d î'tnp'btólbiie concorrenza S^itìngere Franchi a.25t per ricevere il pacco 
fràooo di porto a domicilio. i,a medesima qualità dello cheviot che si spediadti eosttf dtìppiamente in qualsiasi 
ttsg^^i^sfqfli) ; PROVAJiE. «."GIUDICARE ! 

-. '™^'^^^^«tS>fK:- La «pédi^i^ si eseguiscono conila" ì^'isima celerità ed éé^ii<>!izi lo .̂tĵ sso i^orno de) 
ricevimenso dell'jimoionjt)iire co(y,i8poBdeat<t I. signori committenti sono «pregati di scrivere chiaro il lord nome 
e indirizzo 9 ili'tfltTàto il pt^Mté giótiiSia, Non si aét-e^no contro assegni. 

Affrettai;e It^.richiaste con vagita postale alU.sola Gasa degièsitaria per t'asportaziotie 

P. JP. AB BEN ANI, Via San Marco, 17, 

jHeia^re' »% ^tse^ikf^inx'tià '^éShi' il.liÈiii(i;î 'ti%ai(è.' 'Aé\ 

CilornaSf. ' a pressali-41'^ww-w .••,'ifi!«s-«!(i3t«?<i?iria«!i. 

^ « G ^ ' A L L . E A N ' I I 
Milana Milano — FarMaóia ANTOMÓ f'ÈNOA, successore a Oalleimi 

con labornl'orw chimico, via Spadhri, 15. 
'i. .1 i».ii i i i . i . . . . . i i i 

P rasentiamo queato preparato del noiitrò LatioràtOrio, dopo nn^ .luAga «erti d'Anot̂ dl fkrovai 
«Vandana ottenuto on pleisA aneceiiio, nooéfai te lodi piti stnoan ovunque è Btattr adoperata, «4 ntk 
dìffuBlhàinfta vendita in Edrotia d iu AAierioa. M ... . . , , ( . • , • .. u . ,..1 

KsBo non deva oisor fiontiiai» con a l i» apbQlaTità ' ohe òomno lo at^isò ,ìiof)W 'che éomi 
i»e//teact, o apogeo dannala, k nostro protrato 6 un Olooitiln'^td dlife^À Rtl'télìl'l:'he'Mu'tt«iM"t 
prinoipil dc1Vat>iiloa m b n i d a r t a , pianta nativa dalle alpi, ooaoadlnta tlas dalla' (llt n-
mota aiiticiiìllk. i . ., . . . . . . . . 

Fn noatro soopo di trovare 11 mòdo di avare la nostra tela nella gual9,;iop,,ai*i(b.i 
priuoipil dall'araìea, e ei aìamo felieeniente riOBaiti mediapte nn ] > x * o ò é i s s ó knéóft 
un a p p a r a t o «il n o s t r a , e p o l u s l V a I x i i v l è t a M o i i e d ' t i f Ò i J W i f e r ' 

, La noatra (ala viene talvolta Faìstfcatà ed imitate soffamente .ài '?«r<t(tMm«, 'V,aia>io ioe<-
noBOinto por la anii aiilòiii) corrosiva e q[neal)i devo, eiaar^rìSutata richladeada^ ({della, d ê porta. 1« 
nostro vo;o filarello di fabbrlcat ovvero qoelltt inviata dirèttamente dalla noatra Farmacia, che à 
tiLibrata in oro. , ii . 

Innumerevoli anno le goarigìoni ottennio in tn'óltif nialattié, cono Io atlMuuo I mimivu 
certificati che possefltamo. In tutti ì dolori, in generale, ed in pàrttcolare'Uelle'IotrtfrdPifJrf'j '4Ki 
raumattxtìiì à'c^di pdrte 'tltt ctfrpo la pWviyioita i frahta, Giova nei dolori r«na|tl,i0a. d « i ^ 
nÉftitiea^ nelle mattittie ài Utii^o^ nelle lattcdrrìra, nail' oMataamaifo ti'wraro ecc. Serve a 1^1^^ 
\ dolori da artritide cronica^ da ^ofta; riBolvo' la CBIIOBU'&, gli indurimenti da cictUclol, ed na 
^uottro molto altro utili applicazioni per, malattie (hfrtirgiclia o specialmente pei calli. 

Coata lire iO.&O al metro - ^ l̂ iro B.SO al meno metro 
Lìta'f.ZO la Bcbedaj franca a domiollio 

Rivenditori: in VDINÌS Giitcomo CoinaBB t̂tì» Fabrva À^KelOkQ CameUivL 
liplJ«i-''ltol«iill,i aoSt^Mt Farhaffla'O. Zanotti, FilrUfafltrt'éfiredi: TS/ESfS.'FIfflSBro'Z»-
nolti, 0. SiTavpllej ZARt, Farradc'a N. «odrorich; TnBNTO, (Jiappoo Carlo,-PViiAI 0.,'SiàUitó; 
VSNKZU, Botnerì GRAZ, Olablovilzi FIO^E. Q. Praddmi, Iwihel P i MìLhNO, aMUllnanlo 
C. Erba, Via Maraala, M. 3 e aua auccursai», titltecia Vittono Boianuola, H, .T^iAtrt AjM»l>mfd 
e eomp. Via Sai» N. 16^ fiOMAi Via Frate; M.. Wjj, jn jij^to,,ly,,[jnn^ly«li [" 

Mìù Fìilìlirìca Biciclétte - ikm tmmU 

filigli II ifll 
UBINE l i ,N.2-QDIltE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e Infcìsiorìe galVa'nicà ~ Verniciatura a fuoco 

N E GO"z IO 
Uti'illÉÉ .Via piantele JhtfMtf; . IO -i IfDflIfil 

QRANDE àtSWO&ii't-O 

Macchine da cudìfè è fiickltenf 
deUÌB ì^ ìbbPio i i i è Eefe^'t i l i i i i i 'a i fe^^^ 

(Wheller e Wilson - SUrkopp .- Gi-itz^er - Junker .,e ,Riilì - Haitj-tìeù 
MUller • (iuRiber - Adiék' - Steyr - Opel eeo. eoo.) 

BiCiMOrtot ia i ire 250 

Si accordano pag&meftli i-a!tealt 

tire 175 

Garanzia asaoiuia-

As8ortiia,eptp,;^coinplB)g,,jài accessori , , ,— Pezzi di .ridambjci ^ 
Aghi per maccbrnò da cucire — , Coporture v^iilc^iiìz^àie, Dunlop 
originali, Pirel l i , ecc . — Camere d'aria ili ogni provenienza e Qualità 

ottGìre, Bioiolette e Cassfr forti 

Tord-Tpipe : 
per ucGiitere Topi, Soroì, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0 50 al pacco. 

Lia Lichenina houibardi, in quî raô a anni dì osperieu^a, 
è-B/tata rioonOBuiutn rimeilìo untco ed ÌD!JU|[)d):abÌtQ contro Iti 

f̂fi'fi»,'l9MfO>j.lu:9»9?>it''> P.A''J'k^ '̂'î J.'̂ ^* malattìa bronco 
^p|m({]iil̂ ';.(&ài(iS(lÌH^ j3ierà.iìS^Ìiìb'i(Raiaagim), efficacissima 
più di ogni altro rimedio (CardarolUj. ISvitaro le numeroso 
f̂ 'laiìtc&rioui od ìinilazì[)DÌ« protendere U vera. Cô ta l ì fe2i l 
'" ^ ijv ttttle lo, fawnftcìo. SijjpedJMo io lutto il m^ndo dietro fla,c. iXL, tî tte lo, f̂ ipfteìOf Si »pedì9qe in lutto il m^ndo dietro 
rjÌmeBfi4 anticipata tti lir^ S40 aU'qaìcà fabbrica Lombardi o 

,^ Oontacdi ^ Napolii yì(ijRoÉoa 34!̂  hià, 
yqgM .••i«y«iii.«rtM riAî ii»ihiiirt»«BwArtAHfcti.iihii'nif fij^ i — 

La Lickenina al ereoBoto ed essensa di menla ha sempre 
•guarito 1̂  tUiio^tiî qrcQlQfi pulmonare^ ancho in caai gravi e 
licdazi'atì'fdtìi iDQodtciv^Scomparìscono i baoìUL di Koch^ ceaea 

,„ Ja toMft e la fobbiu). auiaota il,.p^«{)..d«l cocgo. Mollo volte 
'•i»6i ^iwSà^^i mif^ìo^. Qiova^^ure''moUÌEisimo nella bronco 

Costa lire'37por posta Viro 3.50; sai B. ì\re 13 ìa ItallAt 
eateco fi:. 20 autìojy&ti aU'auica fabbrica Lombardi e Còti' 
tordi' -^ Kè^oii, Via Roma 34B bis. 

l^.ff^fl^iot\e,^.anfisettff:a^è,•iì\^ti]meùio .scidutlfico per oacel* 
Voùis per guarirò' sicaramento ]a blQuorragja, Ja goccottu, il 
r«!ttnnéimeuto. AgÌBuo come preventiva ìùfallibilo e curativa 
inaunerabile. La più oatio^U e dolorosa secrezion^i il reijtriii-
g)kifet»o,tBt!Q^^ariscoRo dopo pocbe'apt îioaìiioQi. i^enzariralil 

poata lijfl 3,25, quattro fl. io 
.cJpait airaaioa fabbrica Lom* 

- Napoli, Vi4 Buota 345 bis. 

Cyste^ lire 3,50,il flaeijon^ pi . . 
Xtàna''lJre 10; estero'fr. l^'aoUcìpait all'aaioa 
bardi frjContai'di 

La Smila^ina, a baeedi Ei&lHapaii§Iia SO OIQ a l^gói italiani 
Q il ritaùàìo pìtt racùote o guranCito per Ja guarigìono delia 
lììtilìile in tutte h BQO formo. Si uoìsoe mirabì)meiit9 aì ioduro 
di potassio dando una cara railicaìo lOHÙpprabìle. Scomparì-
8C0U0 io ms/̂ cUìe, i dolori gt'iDgro&B'tmeati glandoiari', ri-, 
tornano le forza i'̂ ^p{)otito ed it bonas^^re. La t̂ tira completa 
di tre fl. di SmiUciua eìl'ùno di ióHlî o di {)otai)eio purifl. 
uolaz. costa lire ZI in Italia, osterò fr. 35 anticipati a Lom* 
bardi' e Contardi - Mapqli - Vìâ Kî ma 2t4D bia. 

*«.>>».~~^^—r»Jm^>«^ i ; i n . n . M . . — « W ^ iji •.[[iiiiiÉinVj. 

La Cura r'nntarààr-^tto con le Pillole liUnat6'"yìgibr ed' 
il R/goneratora, costìÉuifico la piii importante codijaìsta'i dalla 
moilorna terapia. Molto'migliaia ài Htomkhti ài diabdt^ flooo 
gaarìti in tuUo il mondo^ mentre fin oggi il malo ni riteneva 
iacurftbite. Scompare io zuccboro dallo urino, ritoróano le 

^ ^ - ^ - ' • — ^ ' ^ ^ _ _ . , . . 

«padisce m lijtto jl 
brioi-Lombari)] e;̂ ( 

^;,'usA*^ì^mJ4t'i^;8SÌ^ La cara completa 
l.'à'Tttó.-'PnnV^^afó^Uro \Z in Itala 6 ai 

iófldo pon (fi' I&^antioìpati airunioa f&b-

L'AnfJSiiJ<Ho,'iu>baJe>'dl-:t>i^: (20 Q|p) h il'pls ' gr'aniiii 
fi?''H''\i8f5-fi.'WiVifA'hS'«i'Ì«l?!tì>ffi4ÌOfl9 di '"tio lo ma­
lattie . dello fìòpiĵ co dall'jnteatino, e delle at^sì del fegato. 
fiÌ8Ìiìfe'tta''e'(fi'iTOborgtil(l-<tdii<a'cò,'e'l'intOBtino,ipor cnj .ogni 
catarro gaatrìco iutilÀinblo anohe ostinato ed antico guarisca 
iufì^llìi'ilment^ a,rad^calgiept?. ,.-•.. .,,) , . .; 

'ba'co'ca compHa por la forma itobioa ((|oU'Btitiotìi<!i!a) 
ongfî  ifaraj.38 ; ^^c! la'jforata iputiMaL.i(«eBi'dtiirieày. costiti'lira 
ÌA; por la /orma acida costa lira 18; fl. aaiidoclini 6 ^ 
• •• " - l i ' K M •• -

li fia^óirio Xc'mfeaKtf'ò il rimèdio diVMtî per caliliaVi'iMdìÀ 

0(0.. Uopo 

, . ,. mare cuma 
indento i dolori'della; gotta, dal ryiamt, dell'arfrita;-'de{ltj'ue^ 
vralgi^ A naso d'ittiolo /Oanfcrato ammoniacale 40; 

e'ai.'api&diBcé raccom. in tutto'il mondo'anticipando l'ioiiiécto 
a Lombardi e Come,tii — Napoli, Via Soma 345 bis p. p. 

%BM<iairi<BÌill"ll flirMl'uillli linài HMillliiflII lliillMIi) 
TTT 

^H^jiH 
La'J5f;i!f»i)«i, a' Bl^e •gelisi 'di 'rostita'dl'ri^idb c'ioàtìiiiMi atti 

tisettiohe^'òUii prbptiijato 'aettòTÌfii^ -aionro -oonlroiU^'oalvfcio. 
Coqtpoato'taigli atodi falfi ifall'istitnto.Paiit^iir ^ilPa;igi,'i^oyà 
imnianff^maato por l'igiene della (nata, arreata la cadafa '̂dù 
capelli e ne] promuove lo aviluppo col colore naturàla.^io 
parchi' ùcèide 1 baî .lli pàtoganii del (Mt(<Vii^lluti»,^tMl||ge 
la lorfora'e'l'^ntunte.\Coala lira S,iper. potiti) lini fl;iiiUttrb 

120 anticipata air.unica, fabbrica Lombardi o t7oatardi '~ 
: ir.„ !D««.'A ùiK' uj_f 

a ? ? e ^ 
Napoli, Vta iRoota 345' bis, 

' '.-:• Mi > i [ i | ) ! . n . i 'i-ni"i'iniviiii"itf iì ìii'Mir 

Srossislj dai ProcSolH MflfficiivàlJ E ' é 

posta in tutto il mondo lire 7, anticipato a LombiirdI'e'Obntal'di 
ma 3't5 bla. 

Napoli Vìa 1 

l.a Cura 'homhardi^ fatta ool Kigeoeratore ed i Gr&uthdt 
Stricaiua pr' ' * ' 
ilnof'a,,pe^e 
pòte'nza, la ^ 
mirabile 'Finterò organiamo aaiiiEa alcun danìlò'péli IJî 'hAtutS; 
Giovain iutts'ttt'ótìied-'tiibhgiSo oad' gtevi.-Iloslaili^iflS 
(4 Rig., tfa< <3«u. p^ionJ ^«Stetft fr. aaairtjoipsti ««.'twica 
fabbrica Lombardi e Gontacdi Via Roma V& b» Napili. 

la/io A. Afanzoni e 0, Via Sala 18 — Tatinù-, G. Torta, vi&.BoiBa, 2 - ^ ymajia,-Farm. Tronto,-0ampa^S. OanMàno -ti. Anciia«Dolcg/miTéieìm o Foligno, Bonavia — FiV««»«, Ceti 
_ Bollili, Colonnello o Bordoni, Corso V. E„ 18 ; A. Mansoni a C, Via di Piotta — Capua, Fratelli Oraniti - Foggia, Acettulli F. S. — BaW, Paganiuit Monteleono, Lippolis 

« iepce. Olita e Foirari — Polsniio Petroli», vìa Maqueda — ilfaasiBa F.lli Cannoli eoo. — DEPOSITARI nella Ropubblio» Argentina L. Fiaohetti y 0. Calle Eameralda 668 Buono» Airea 
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Udina 1802 — Tip. M. Barduseo 


